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Premessa
La presente indagine conoscitiva sui mammiferi dell’area SIC Simbruini ha cercato fornire una base
conoscitiva dei mammiferi presenti nell’area. Le indagini hanno interessato in particolare le specie
incluse in Direttiva Habitat All. II e IV, compresi Lupo ed Orso relativamente alla raccolta di dati di
presenza, su queste specie infatti si sono condotti studi specifici.

1- Approccio metodologico per la stesura della check-list
Nel passato studi ed indagini faunistiche condotte all’interno della Riserva di Zompo lo Schioppo e
il territorio del Comune di Morino hanno già di fatto permesso di stilare una check-list delle specie
presenti (Di Bartolommeo & Febbo, 2002; D’Orsi, 2008; D’Orsi e Martullo, 2004; Spinetti et al.,
2005). Con il presente lavoro si è cercato di colmare le lacune conoscitive attraverso indagini
mirate su aree campione al fine di censire la presenza delle specie in Direttiva All. II e IV e
ottenere un quadro conoscitivo complessivo dei popolamenti faunistici dell’area.

2- L’indagine faunistica
Nel presente lavoro si sono perseguiti i seguenti obiettivi fondamentali:

1) indagine bibliografica e indagini di campo per redigere una check-list aggiornata dell’area;
2) indagine sulle specie incluse nelle Direttive Habitat All-II e IV al fine di definirne la presenza

e distribuzione.

Le prime fasi del lavoro hanno quindi prodotto una check-list su base bibliografica: Agnelli et al.,
2004; Altobello (1920); Altobello 1920); Altobello, 1921 ;Altobello, 1926; Amori et al., 2008.
Boitani et al,  2003;Boitani et al.,  2002.; Bologna et al,. 2002; Boscagli et al., 1995. Boscagli, 1982 ;
Boscagli et al,. 2002; Capizzi D. e L. Santini, 2008; Corbet G. B., 1988; Corsetti e D’Orsi, 2007; Di
Bartolommeo et al,. 2002; D’Orsi, 2008; D’Orsi e Martullo, 2004; Riga et al,. 2003; Spinetti et al,.
2005.

Il lavoro di consultazione della bibliografia è avvenuto contemporaneamente ad uscite sul campo.
Nelle fasi successive si sono raccolti dati di presenza sugli altri gruppi faunistici predisponendo
campagne di censimento mirate.

3- Metodologia
La ricerca bibliografica ha messo in luce le carenza conoscitive sulla mammalofauna locale.
Indagini pregresse hanno interessato in parte l’Orso bruno, il Lupo  ma non gruppi faunistici
importanti come Micromammiferi, Chirottteri, Leporidi. Una carenza di documentazione che si è
cercato di rimediare in parte con le indagini svolte, naturalmente indirizzate a colmare le
conoscenze sulla fauna inclusa in Direttiva Habitat.

Le indicazioni sulla presenza dei mammiferi si sono condotte soprattutto attraverso transetti
lineari, una tecnica che permette, attraverso il riconoscimento delle tracce, di rilevare la presenza
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della specie e può fornire una stima di densità programmando campionamenti specifici per le
diverse specie (Gatto et al, 1998). Per l’Orso si sono ricercati segni di presenza in corrispondenza
dei ramneti presenti nel Vallone del Rio e Peschio Macello alle pendici di Monte Pizzo Deta, per il
lupo ci si è affidati anche al fototrappolaggio e alle informazioni desunte da pastori e frequentatori
dell’area.

A questa tecnica sono state associati, per le specie di maggiore interesse conservazionistico,
metodi specifici di indagine come,  ad esempio, il wolf howling estivo per individuare i siti di
rendez-vous del lupo -Canis lupus- e studio delle aree di presenza e di caccia nel periodo invernale
tramite snow tracking (Molinari 2005; Ciucci e Boitani, 1999a).

Altro filone di indagine interessante è stata l’analisi del contenuto delle borre per l’individuazione
dei micromammiferi. In realtà questa attività è stata limitata all’analisi del contenuto di alcune
borre di allocco rinvenute in ambiente forestale, che ha permesso di avere indicazioni di presenza
di micromammiferi (Capizzi, 2008).

Si tenga presente che proprio l’equilibrio delle popolazioni di micromammiferi fornisce utili
indicazioni sullo stato di salute degli ecosistemi (Dickman C.R., 1999 in Capizzi, 2008).

Fig. 1 - Apodemus sp. (foto Amilcare D’Orsi).

Nella presente indagine si sono svolte attività sul campo sui Chirotteri (pipistrelli) relativamente
alla sola specie Rhinolophus hipposideros presente in formulario, ricercando la specie nei siti
rifugio. La presenza potenziale di altre specie è stata desunta da bibliografia: Rhinolophus
ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Myotis capaccinii, Myotis myotis,  Miniopterus schreibersii
(Agnelli et al, 2004).

4. Risultati e discussioni
Le indagini sui Mammiferi condotte con transetti e ricerca segni di presenza ha permesso di
individuare la presenza certa di 27 specie escludendo tra queste molte specie sicuramente
presenti appartenenti ai Cricetidi, Muridi, Erinaceidi, Talpidi e Soricidi. Queste ultime famiglie sono
presenti con specie importanti del genere Neomis o comuni, come nel caso del genere Rattus, che
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naturalmente non sono state trattate in vista delle finalità del presente lavoro; pur tenendo in
considerazione le informazioni su specie importanti per le dinamiche ecosistemiche come ad
esempio l’Arvicola rossastra -Clethrionomys glareolus-.

Fig. 2 – Arvicola rossastra, la specie è comune nelle faggete del SIC (foto Amilcare D’Orsi), dove di
frequente le popolazioni sono interessate da periodiche pullulazioni.

Fig. 3 – nido di Moscardino Muscardinus avellanarius
(foto Amilcare D’Orsi).

Fig. 4 – mandibole di micromammifero
rinvenute all’interno di borre di allocco
(foto Amilcare D’Orsi).

Fig. 5 – impronta di gatto selvatico, la specie è diffusa in tuta la catena degli Ernici e dei Simbruini
sia laziali che abruzzesi (foto Amilcare D’Orsi).
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Le informazioni reperite sull’Orso marsicano, pur necessitando di ulteriori indagini, individuano il
ruolo strategico dell’area. Il grande carnivoro, la cui popolazione è oramai  ristretta a poche decine
di esemplari in tutto l’Appennino centrale, ha nel territorio incluso nel Parco Nazionale d’Abruzzo,
Lazio e Molise un distretto di grande importanza conservazionistica. Un’ area, quella compresa nel
territorio del SIC, marginale all’areale di distribuzione dell’Orso marsicano, ma che rappresenta un
ambiente favorevole al grande animale come corridoio verso distretti naturali contigui e la
configura come possibile area di nuova colonizzazione.

Molti ambienti di media montagna sono stati negli ultimi anni abbandonati, e mentre da un lato
diminuivano per l’Orso e per il Lupo le disponibilità di cibo offerte dal bestiame domestico e dalle
colture, parallelamente l’aumento della copertura boschiva e il ritorno di prede naturali (Ungulati)
hanno sicuramente favorito questi grandi predatori. Il Lupo ad esempio ha colonizzato con
individui isolati o piccoli gruppi gran parte dei i rilievi montuosi. Le attività di wolf-howling, hanno
evidenziato la presenza del Lupo -Canis lupus-, si rimanda allo studio specialistica.

Fig. 6 – lupo immagine da fototrappola (foto
Amilcare D’Orsi).

Fig. 7 – escremento di orso si noti la presenza di
semi dei frutti del Ramno (foto Amilcare D’Orsi)

Fig. 8 – lupo immagine da fototrappola (foto
Amilcare D’Orsi)

Fig. 9 – una delle trappole fotografiche
utilizzate per il monitoraggio e le indagini
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faunistiche (foto Amilcare D’Orsi).

I Carnivori più diffusi sono la Volpe e i Mustelidi; Tasso e Faina in particolare che, date le loro
dimensioni, riescono a sfruttare anche pochi lembi di naturalità offerti da piccole scarpate o dalla
vegetazione lungo piccoli corsi d’acqua. Le indagini su queste specie sono lacunose. I Mustelidi:
Tasso, Faina, Puzzola, Martora, Donnola ricoprono un ruolo essenziale nel controllo di un numero
elevato di roditori e sono chiari indicatori dello stato di salute degli ambienti naturali. Per alcune di
queste specie (Faina e Tasso) le informazioni raccolte indicano una diffusione ampia sul territorio,
ma altrettanto non può dirsi della Martora e ancor più della sfuggente Puzzola, animali elusivi e
poco conosciuti ma sicuramente molto più selettivi nella scelta degli ambienti dove vivere.

Fig. 10 – Faina, l’utilizzo della trappola
fotografica permette di individuare e studiare
specie elusive come i mustelidi(foto Amilcare
D’Orsi).

Fig. 11 – Istrice, utilizzo della trappola (foto
Amilcare D’Orsi).

Per quanto riguarda gli Ungulati, 3 delle 9 specie presenti in Italia vivono sul territorio con
popolamenti apparentemente stabili ma con trend di crescita presumibilmente positivo almeno
per Cinghiale e Capriolo e prospettive positive per il Cervo.

Tra le specie che sicuramente hanno colonizzato l’area in modo stabile e diffuso spingendosi anche
a quote elevate c’è da indicare l’Istrice -Hystrix cristata-. Il grande roditore era fino a pochi anni fa
un animale sicuramente rimasto nei ricordi dei nonni, e rammentato localmente per la carne
discretamente apprezzata. Tuttavia, negli ultimi anni, l’Istrice è riuscito sia per le misure di
protezione cui è sottoposto, sia per una serie di mutamenti in campo agronomico, a colonizzare
gran parte del territorio idoneo a disposizione.

La Lepre Lepus corsicanus, diffusa sul territorio ma apparentemente mai abbondante, riveste un
ruolo importante per due motivi fondamentali: uno è il grande interesse legato all’attività
venatoria, l’altro è il ruolo fondamentale che ricopre come preda di un numero consistente di
predatori ed in particolare dell’Aquila reale.
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La sua attuale diffusione è legata sia alla disponibilità di habitat idonei che divengono sempre più
scarsi per il degrado delle praterie, sia alle attività di immissione a fini venatori che vengono
eseguite in genere in modo scoordinato dalle varie associazioni di cacciatori con gravi rischi per le
popolazioni selvatiche, sia di carattere epidemiologico sia genetico, vista la presenza della Lepre
italica Lepus corsicanus.

Le informazioni raccolte su Micromammiferi e Chirotteri. Documentata la presenza certa del
Ghiro, del Moscardino. Per quanto riguarda i Chirotteri invece si è accertata la presenza di
Rhinolophus hipposideros; l’area ospita potenzialmente il Rhinolophus ferrumequinum e numerose
specie come: Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Myotis capaccinii, Myotis myotis,
Miniopterus schreibersii (Agnelli et al, 2004).

Fig. 12 – piccola colonia di Rhinolophus
hipposideros fotografata in un rifugio estivo
(foto Amilcare D’Orsi).

Fig. 13 – i rifugi montani presenti all’interno del
SIC vengono utilizzati regolarmente come
rifugio estivo da Rhinolophus hipposideros
(foto Amilcare D’Orsi).

Tabella 1 – Check-list dei mammiferi

MAMMMIFERI
ORDINE FAMIGLIA SPECIE

Rhinolophidae
Rhinolophus hipposideros

CARNIVORA Canidae lupo appenninico
Canis lupus *

volpe
Vulpes vulpes

Ursidae orso bruno marsicano
Ursus arctos marsicanus*

Felidae gatto selvatico
Felis silvestris

Mustelidae tasso
Meles meles

donnola
Mustela nivalis
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faina
Martes foina

ARTIODACTYLA Suidae cinghiale
Sus scrofa

Cervidae cervo
Cervus elaphus

capriolo
Capreolus capreolus

RODENTIA Sciuridae Scoiattolo
Sciurus vulgaris

Gliridae ghiro
Glis glis

Moscardino
Muscardinus avellanarius

Hystricidae istrice
Hystrix cristata

Cricetidae arvicola terrestre
Arvicola amphibius

arvicola rossastra
Clethrionomys glareolus

Muridae topo selvatico
Apodemus sylvaticus

topo selvatico a collo giallo
Apodemus flavicollis

ratto delle chiaviche
Rattus norvegicus

ratto nero
Rattus rattus

topo domestico
Mus musculus

LAGOMORPHA LEPORIDAE lepre europea
Lepus europaeus

lepre italica
Lepus corsicanus

ERINACEOMORPHA ERINACEIDAE riccio europeo
Erinaceus europaeus

SORICOMORPHA TALPIDAE talpa romana
Talpa romana

SORICIDAE
Sorex sp

toporagno d’acqua Neomys fodiens

a) Check-list specie di Direttiva Habitat Allegato II e IV

Per quanto riguarda le specie incluse in Direttiva Habitat sono state censite: 3 specie incluse in
Direttiva Habitat All.II e 3 specie Direttiva Habitat All.IV (Tabella 2).
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Tabella 2– specie incluse in Direttiva Habitat All-II e IV
1 Categorie IUCN: estinto (Extinct - EX), estinto in natura (Extinct in the Wild - EW), gravemente a
rischio (CRitically endangered - CR), a rischio (Endangered - EN), vulnerabile (Vulnerable - VU),
quasi a rischio (Near Threatened - NT), a minor rischio (Least Concern - LC), carente di dati (Data
Deficient - DD), non ancora valutato (Not Evaluated - NE). http://www.iucnredlist.org/2 Direttiva
Habitat 92/43/CEE

Nome comune nome scientifico
lista rossa italiana categoria
e criterio¹

direttiva
habitat

lupo Canis lupus
LC -- A minor
preoccupazione ALL.II-IV

orso marsicano Ursus arctos marsicanus CR - Pericolo critico ALL.II-IV
rinolofo minore Rhinolophus hipposideros LC - A minor preoccupazione ALL.II-IV

in verde le specie presenti in formulario
in giallo specie rilevate

Tabella 3- Specie incluse in Direttiva Habitat All.IV

Nome comune nome scientifico
direttiva habitat
ALL.IV

gatto selvatico Felis silvestris ALL.IV
istrice Hystrix cristata ALL.IV
moscardino Muscardinus avellanarius ALL.IV

in giallo specie
rilevate

b) Presenza e distribuzione delle specie in Direttiva Habitat Allegato II (sono esclusi Lupo ed Orso,
vedi relazioni specialistiche)

Rhinolophus hipposideros

La specie è stata rinvenuta in particolare in strutture artificiali come rifugi montani e manufatti
abbandonati in varie località: loc. La Liscia , Vallone del Rio, Camporotondo. La sua presenza
appare quindi diffusa in tutta l’area. E’ necessario uno studio approfondito per conoscere
l’effettiva distribuzione e consistenza della popolazione nel comprensorio Monti Simbruini - Monti
Ernici, non solo di questa specie di Chirotteri ma anche delle altre specie potenzialmente presenti.
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Felis silvestris

La specie elusiva è sicuramente presente in tutta la catena degli Ernici e dei Simbrini: buonanotte-
alcuni avvistamenti nelle aree prossime al SIC e le impronte su neve (vedi fig.5) in aree interne del
SIC indicano una presenza stabile di questo felino. E’ necessario uno studio approfondito per
conoscere l’effettiva distribuzione e consistenza della popolazione nel comprensorio Monti
Simbruini - Monti Ernici.

Hystrix cristata

La specie è diffusa in tutto il SIC, a quote inferiori ai 1000 metri la specie appare abbondante e la si
incontra di frequente (avvistamenti, aculei, segni di presenza). Colonizza facilmente anche aree a
quote superiori ai 1500 metri . E’ necessario uno studio approfondito per conoscere l’effettiva
distribuzione e consistenza della popolazione nel comprensorio Monti Simbruini - Monti Ernici.

Muscardinus avellanarius

Oltre che da dati bibliografici la presenza della specie è stata confermata da osservazioni
sporadiche di individui e dalla colonizzazione di alcune cassette nido posizionate in passato nella
Riserva Regionale di Zompo lo Schioppo. E’ necessario uno studio approfondito per conoscere
l’effettiva distribuzione e consistenza della popolazione di moscardino nel comprensorio Monti
Simbruini - Monti Ernici.

5 Conclusioni
Il territorio del SIC Simbruini ospita una ricca varietà di fauna selvatica, comprende aree di media e
alta montagna, territori utilizzati dall’uomo almeno in parte secondo tecniche agro-pastorali
tradizionali, che permettono il mantenimento di ambienti ideali alla sopravvivenza di alcune delle
specie più importanti nel panorama faunistico non solo d’Italia, ma d’ Europa.

Le attività di indagine hanno ampliato la base conoscitiva  fondamentale per qualsiasi intervento di
gestione ed utilizzo del territorio, dal taglio boschivo, al pascolo, alla fruizione da parte di turisti e
locali (agricoltori, allevatori, cacciatori e pescatori). Sono presenti praticamente  le più importanti
specie della fauna appenninica, dall’Orso al Lupo, dalla Lepre italica al Moscardino. L’area ha
rappresentato e rappresenta per i grandi mammiferi, sia carnivori che erbivori, un’ importante
area di espansione delle popolazioni  presenti nelle vicine aree del Parco Nazionale d’Abruzzo,
Lazio e Molise.

Oggi ad esempio conosciamo le aree maggiormente utilizzate dall’Orso, piuttosto che dal Lupo e
conosciamo le aree e i periodi in cui vengono utilizzate importanti risorse come i ramneti.
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Attualmente non si hanno dati certi di popolazioni stabile di Orso, mentre la presenza del Lupo è
una costante in tutta l’area.

Nell’area sono ben rappresentati i Mustelidi anche se non si conosce lo status delle specie più
elusive ed esigenti come Martora e Puzzola, la cui presenza è storicamente riportata per l’area, ed
per quelle limitrofe dei Simbruini Laziali.

Nell’area sono poi presenti con popolazioni importanti di ungulati, Cinghiale e Capriolo che
assicurano prede naturali ai grandi carnivori, specie favorite in particolare dall’abbandono dei
coltivi e dall’aumento conseguente delle superficie boscate.

Il territorio del SIC Simbruini si conferma quindi un area di importanza strategica per i grandi
carnivori che comunque devono affrontare problematiche comuni a molte altre aree come la
presenza di una diffusa rete viaria e le modifiche del territorio legate alle mutate tecniche ed
attività agropastorali.
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